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SETTIMANA NEL MONDO 

L'astro di * Kissinger sa
rebbe in declino, le sue di
missioni a più o meno bre
ve scadenza non sarebbero 
da escludere. Le voci in 
questo senso, insistenti al
cune settimane fa al punto 
che il presidente Ford, per 
disperderne gli echi, aveva 
ritenuto opportuno tessere 
le lodi del segretario di Sta
to • addirittura davanti al
l'Assemblea dell'ONU. han
no trovato nei giorni scor
si nuovo vigore e rimbalza
no sulla stampa internazio
nale nel momento stesso in 
cui l'interessato si prepara a 
partire per una serie di 
missioni nel Medio Oriente, 
a Cipro, a Mosca, nel sub
continente asiatico, nell'Iran, 
nell'Europa orientale (Bel
grado e Bucarest) e a Ro
ma. 

Nella massa eterogenea 
delle circostanze, delle sup
posizioni e delle considera
zioni da cui traggono ali
mento le voci, un episodio 
assume particolare rilievo: 
il duplice voto con cui il 
Senato ha chiesto ila sop
pressione dell'aiuto militare 
alla giunta fascista di San
tiago, fino a quando essa 
non avrà fatto cessare « la 
violazione dei diritti uma
ni », e alla Turchia, come 
sanzione per l'uso di armi 
americane nell'intervento a 
Cipro. Si è trattato, appun
to, di e 'sodi, che non avran
no segui* dal momento che 
gli emendamenti contenen
ti queste prese di posizione 
sono successivamente cadu
ti con la legge nella quale 
erano stati introdotti. Non
dimeno, l'azione del Senato 
ha messo l'amministrazione 
Ford in difficoltà, costrin
gendo il presidente prima a 
minacciare un « veto ». poi 
a promuovere la tortuosa 
rr>- "wra di affossamento 
<* legge. 

due votazioni sono sta
te jneralmente accolte co
me un gesto di deliberata 
censura nei confronti di 
Kissinger, il cui nome, do
po le rivelazioni e le am
missioni sull'intervento del
la CIA a sostegno del oolpe 
cileno, è direttamente asso
ciato alla - politica - delle 
< operazioni segrete ». L'at
tuale segretario di Stato 
presiede infatti il cosiddet-

FORD — Egemonia 
difficile. 

to « comitato n. 40 », creato 
nel 1069, che si occupa del
le * iniziative inconfessabili 
da intraprendere nei paesi 
avviati € dall'irresponsabili
tà dei loro popoli» (sono 
parole sue) su una via non 
gradita agli Stati Uniti, e 
che è stato definito da Tad 
Szulc, un giornalista esper
to di problemi latino-ameri
cani, una sorta di « gover
no personale ». L'incoraggia
mento anche materiale dato 
alla Turchia nell'attacco al
l'indipendenza di Cipro è 
evidentemente, per la mag
gioranza dei senatori, un al
tro momento oscuro della 
politica estera americana. 

La critica del Senato ri
specchia dunque un disagio 
che, nel caso del Cile, è del 
tutto spiegabile con l'imma
gine atroce che i protetti 
della CIA stanno offrendo 
di loro stessi e che ' anche 
nell'affare cipriota ha am
pie motivazioni. Ma il disa
gio non esprime una critica 
chiara, collegata a un'univo
ca visione alternativa. 

Altrettanto si può dire 
per l'ondata di lamentele 
che da diverse parti vengo-

KISSINGER — I se
greti del e bravo ra
gazzo i . 

no • rovesciate su Kissinger 
per il fatto che la sua azio
ne non ha conseguito gli 
spettacolari successi politici 
sperati e che l'America non 
riscuote oggi nel mondo 
consensi maggiori di quan
ti ne riscuotesse anni fa. La 
elencazione fc ricorrente: i 
casi del Portogallo, della 
Grecia e dell'Italia (dei qua
li, scrive Szulc, si è occu
pato il € comitato n. 40»), 
le riserve sollevate dalla 
« strategia » americana per 
il petrolio, lo stato delle re
lazioni con il «terzo mondo», 
la crisi di quelle con l'Ame
rica latina, che rischia di 
tradursi in uno smacco di 
prima grandezza tra poche 
settimane, quando TOSA vo
terà la fine del blocco di 
Cuba, la situazione esplosi
va che si è creata nel Medio 
Oriente, le sempre nuove 
falle che si aprono nel re
gime di Saigon. La casistica 
è concreta, ma le reazioni re
stano informi. Gli " stessi 
commentatori dei grandi 
quotidiani descrivono uno 
« stato d'animo » e offrono 
spiegazioni psicologiche. Il 
guaio per Kissinger, scrive 
uno di loro, è che, partiti 
Nixon e i suoi, egli non DUO 
più recitare. la parte del 
€ bravo ragazzo segreto », il 
benintenzionato che deve fa
re i conti con una « folla di 
orchi », né presentarsi ai 
suoi interlocutori come l'al
ternativa a qualcosa di Deg-
gio. Tutti, scrive un altro, 
stanno « aspettando Ford -». 

Le voci di un tramonto 
di Kissinger devono avere 
ancora la loro verifica. Nes
suno può dire, nel momen
to in cui scriviamo, se l'in
tesa tra Ford e il suo se
gretario di Stato, conside
rata ieri solidissima, ' è de
stinata a venir meno. Il « do
po Nixon » deve ancora co
minciare e il problema di 
un adeguamento degli Stati 
Uniti alle nuove realtà in
ternazionali è più che mai 
aperto. Ford avrà bisogno di 
molta lucidità e di molto 
coraggio se vorrà fare le 
sue scelte tra coloro che 
tendono a dare alla politica 
di < negoziato » un contenu
to più ampio e i nostalgici 
della guerra fredda. 

Ennio Polito 

Oggi e domani i solenni festeggiamenti 

Leonid Breznev a Berlino 
per i 25 anni della RDT 

Calorosa accoglienza aHa delegazione sovietica da parte della popolazione ber
linese — Un grande raduno di 100 mila giovani da ogni parte del Paese 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 5. 

Nel pomeriggio di oggi è 
giunto a Berlino il segretario 
del PCUS, Leonid Breznev, 
per prendere parte ai solen
ni festeggiamenti del 25. an
niversario della fondazione 
della Repubblica Democratica 
Tedesca, che si concluderan
no lunedi 7, giorno di nasci
ta della Germania socialista. 
All'aeroporto erano a ricever
lo il segretario della SED. 
Heinrich Bonecker. il capo 
dello Stato, Willy Stoph. e il 
primo ministro Slndermann. 
Con questo invito rivolto al 
segretario del PCUS, i diri
genti di Berlino hanno inte
so infatti sottolineare, come 

. confermano anche le dichia
razioni pubblicate dai giorna
li in questi giorni, lo stretto 
legame che unisce la Repub
blica democratica tedesca al
l'Unione sovietica. E* stato 
proprio questo, insieme alla 
esaltazione dei risultati eco
nomici e politici realizzati in 
questi ultimi anni, il = tema 
dominante di tutte le mani
festazioni del 25., e non è un 
caso quindi che tra gli emen
damenti alla Costituzione che 
entreranno in vigore a par
tire dal 7 ottobre, ve ne sia 
uno che sottolinea il caratte
re e definitivo e irreversibi
le» dell'alleanza con l'Unione 
sovietica. 

L'arrivo della delegazione 
sovietica è stato solenne e 
cordiale. Al limitare della pi
sta era schierato un picchet
to d'onore, composto da mi
litari delle varie armi: sono 
stati eseguiti gli inni nazio
nali dell'URSS e della RDT. 
mentre tuonavano 21 salve 
di cannone. 

Dopo aver passato In rasse
gna il picchetto, Breznev e 
gli altri ospiti sovietici han
no salutato I dirigenti della 
RDT e 1 rappresentanti del 
corpo diplomatico, presenti 
anch'essi all'aeroporto. H Se
gretario del PCUS è apparso 
di ottimo umore, scambian
do battute, strette di mano e 
badando sulle guance le rap
presentanti del gentil sesso. 
Ce stata una cortese stretta 
di mano anche con il rappre
sentante permanente della 

' RFT . a BeTlino, Guenter 
Gaus. Migliaia di berlinesi 
erano a loro volta accorsi al
l'aeroporto per salutare la 
delegazione sovietica, mentre 
le vie e le piazze della capi
tale della RDT erano pave
sate con bandiere del due 
paesi e striscioni di saluto 
in tedesco • in russo. 

Particolare interessa ha su

scitato negli ambienti diplo
matici il fatto che Breznev 
si sia intrattenuto brevemen
te a colloquio con gli amba
sciatori di Francia e d'Italia. 
E* la prima volta che il lea
der sovietico incontra nella 
capitale della RDT un corpo 
diplomatico al completo, com
presi i rappresentanti dei 
paesi occidentali che hanno 
riconosciuto negli ultimi tem
pi la Germania democratica. 

Parlando con l'ambasciato
re italiano Enrico Aillaud, 
Breznev si è rallegrato del
la presenza del rappresentan
te italiano a Berlino ed ha 
accennato ai e rapporti mol
to buoni» esistenti fra l'Ita
lia e l'Unione Sovietica. 

Conclusa la breve cerimo
nia all'aeroporto, Breznev e 
Honecker sono saliti su una 
auto scoperta a bordo della 
quale hanno attraversato la 
città, tra due fitte ali di fol
la, per raggiungere la resi
denza riservata agli ospiti so
vietici. 

l a Berlino che si accinge 
a festeggiare il 25. anniversa
rio della nascita della RDT è 
una città completamente nuo
va. cosi come completamen
te nuovo è il volto della Ger
mania socialista e della sua 
popolazione, della quali oltre 
la metà non ha ancora rag

giunto 1 30 anni e non ha 
dunque conosciuto diretta
mente la tragedia immane 
dalla quale il paese è uscito. 

Forse anche per questo il 
tono dei festeggiamenti di 
quest'anno non è dato tan
to dalla celebrazione del pas
sato quanto piuttosto dalle 
speranze e dalle prospetti
ve del prossimo avvenire. Si
gnificativamente, uno dei mo
menti centrali delle manife
stazioni che si terranno a 
Berlino sarà il grande radu
no di 100.000 giovani prove
nienti da ogni parte delia 
Germania socialista. Con le al
te qualifiche professionali rag
giunte, la nuova generazione 
costituisce il punto di forza 
del programma di ulteriore 
sviluppo del paese: vi sono in
teri settori produttivi nei qua
li l'età media dei lavorato
ri si aggira intorno ai 25 
anni. 

Questo è il volto attuale 
della Repubblica Democrati
ca Tedesca, dell'*altra» Ger
mania: una Germania pacifi
ca che ha tagliato alle sue 
spalle tutti i ponti con la tra
dizione del militarismo e del
l'imperialismo tedesco; una 
Germania dove il fascismo è 
stato estirpato dalle radici 

Franco Petrone 

Sciopero della fame 
di 87 prigionieri 

politici in Spagna 
Arrestati 37 operai per gli scioperi alla « Renault » 

MADRID. 5 
Decine di detenuti politici 

hanno cominciato nei giorni 
scorsi una serie di scioperi 
della fame che ieri si sono 
estesi anche al carcere madri
leno di Carabanchel dove di-
dotto detenuti politici hanno 
rifiutato il cibo per tutta la 
giornata di ieri. Questo scio
pero della fame è stato effet
tuato per solidarietà con 1 de
tenuti delle carceri di San Se
bastiano, Pamplona, Saragoz
za e Basauri, nei pressi di 
Bilbao. Con quelli di Madrid, 
saie a 87 il numero dei pri
gionieri politici spagnoli che 
hanno attuato lo sciopero 
della fame. 

Nel riferire dello sciopero 
della fame a Carabanchel, il 
giornale Ya scrive oggi che 

nella prigione si troverebbe 
anche lo scrittore Alfonso Sa-
stre, la cui moglie è stata 
arrestata due settimane fa nel 
quadro dell'azione repressiva 
seguita all'attentato dinami
tardo del 13 settembre a Ma
drid. Secondo il giornale, tra 
le rivendicazioni avanzate dal 
detenuti vi sarebbe anche II 
trasferimento in una cella 
normale di Sastre, che si tro
verebbe rinchiuso in cella di 
Isolamento. 

SI è appreso intanto che 
nella fabbrica automobilistica 
« Renault-Fasa » di Vallado-
Ild sono stati arrestati 37 ope
rai in relazione agli scioperi 
che durante la settimana so
no avvenuti nello stabilimen
to, teatro anche di ripetuti 
scontri tra operai • polizia 

Cultura e arte contro < il fascismo nel mondo 

Solidarietà con il Cile 
» V '-

alla Biennale di Venezia 
Testimonianze di Hortensia Allende,; Alta mirano, Panagulis, Terracini, Moravia, Ma-

nuel Soares, Rossellini, Cortazar, Pannella, Basso — Grande partecipazione popolare 

Dal nostro inviato } 

VENEZIA, 5. 
Si è aperta oggi la Biennale 

di Venezia con una manifesta
zione nella fastosa sala dello 
Scrutinio nel Palazzo Ducale. 

La giornata di inaugurazione 
è stata intitolata a: «Per una 
cultura democratica e anti
fascista». Come ha detto il 
presidente Carlo Ripa di Mea-
na «questa Biennale che noi 
oggi apriamo, come un cantie
re sparso nel territorio urba
no di Venezia, opera per una 
cultura democratica e antifa
scista e ha chiamato qui da 
tutto il mondo uomini liberi, 
di ogni qualificazione ideolo
gica, artisti, intellettuali, po
litici per pionunciare con le 
loro testimonianze contro il fa
scismo che serpeggia nel mon
do le parole della dignità del
l'uomo, che suonano cultura, 
che suonano libertà». 

Una folla partecipe ha se
guito il succedersi degli ora
tori intervenuti in questo con
vegno internazionale di testi
monianza contro il fascismo. 
Neil'affrontare il tema la Bien
nale si è rivolta particolarmen
te al Cile, alla tragedia che 
vive quel popolo sotto la re
pressione di Pinochet, a un an
no dal golpe che rovesciò il 
governo costituzionale e assas
sinò il presidente Allende. ' -

Dopo il discorso del sindaco 
di Venezia, di forte accento 
antifascista, ha aperto la serie 
degli interventi Hortensia Al
lende e l'ha chiusa Carlos Al-
tamirano, segretario del Par
tito socialista cileno. Hanno 
parlato alla folla, che si rac
coglieva nella sala e che a-
scoltava anche attraverso gli 
altoparlanti in piazza S. Mar
co, Alessandro Panagulis, il 
combattente della libertà gre
ca, Umberto Terracini, Alberto 
Moravia, Manuel Soares, com
battente del Movimento popo
lare per la liberazione dell'An
gola, Roberto Rossellini, Julio 
Cortazar, Marco Pannella, Le
lio Basso. 

Gli oratori cileni che il 
pubblico ha calorosamente 
applaudito, si sono soffer
mati sul recente passato del 
loro paese che aveva visto 
un risveglio culturale del po
polo nel quadro delle tra
sformazioni sociali attuate 
dal governo Allende. LTJne-
sco segnalò come esemplare 
l'attività svolta dailla casa e-
ditrice di Stato di Quiman-
tù che con le sue collane 
economiche riuscì negli anni 
di Allende a condurre " una 
rivoluzione nelle abitudini e 
negli indici di consumo del 
lettore cileno. Oggi tutto ciò 
non esiste più e il popolo è 
tornato all'angoscia di un bi
lancio familiare che non ga
rantisce nemmeno r le neces
sità alimentari. Nella lotta 
contro Pinochet, hanno det
to Hortensia Allende e Car
los Altamirano, il popolo ci
leno sa di avere al suo fian
co i migliori intellettuali del
l'America Latina. • - «. • -

Di questi un autorevole rap
presentante nella seduta è 
stato lo scrittore ' argentino 
Julio Cortazar. che ha ricor
dato il suo incontro con Pa
olo Neruda, già gravemente 
ammalato quando ili poeta ci-
•leno gli consegnò il suo li
bro dal titolo: «Incitamento 
al nixonicidio ed elogio del
la rivoluzione cilena». Come 
scrittore, ha detto Cortazar. 
io credo nelle premonizioni: 
la prima parte di quel tìto
lo si è già avverata. Nixon. 
uno dei più biechi personag
gi della politica USA, è sta
to ripudiato dal suo stesso 
popolo. La seconda parte di 
quel titolo non mancherà di 
avverarsi nella liberazione 
daSa dittatura che i cileni 
sapranno conquistarsi. 

Alessandro Panagulis ha 
raccontato delle poesie che 
scriveva nel carcere dove lo 
avevano gettato i colonnelli 
fascisti. Poesie che erano 
grida verso il mondo, come 
egli ha detto, per superare 
le mura che lo inserravano. 
Versi che cantavano la lot
ta perchè, ha affermato l'o
ratore. non vi è cultura ee 
non c'è lotta per le aspira
zioni dell'uomo. 

Umberto Terracini ha ri
cordato le tre tappe della 
lunga lotta al fascismo in 
Italia: contro le squadracce 
di Mussolini, nei vent'anni 
della dittatura e nella guer
ra partigiana per poi ram
maricarsi che. dopo la ricon
quistata libertà, si sia stati 
troppo generosi, tropoo in
dulgenti verso gii esponenti 
del fascismo caduto. Ricor
dando anch'egii d'esperienza 
dei decenni di resistenza ai 
regime mussoiiniano. Le>'̂ > 
Basso ha sottolineato che 07. 
gi il fascismo continua ntl-
ta società moderna sottoco
sta. sempre più, alle legfri 
dello sviluppo del capÌU>Sj-
smo in gigantesche concea-
trazioni di potere sovranna-
zlona'.e che sfuggono ad owii 
controllo dei cittadini e del
le istituzioni e annunciano 
4a fine detta democrazia U-
berale. 

Nel suo intervento Moravia 
si è domandato quale sia la 
massima aspirazione dell'uo
mo e l'ha identificata nei 
diritto all'espressione, non 
solo politica e culturale, ma 
più nel profondo, in una ac
cezione esistenziale: fl dirit
to ad esistere ne>!a pienez
za delle proprie forze. Ed è 
proprio questo che in ' Cile 
viene impedito creando una 
schizofrenia, una nevrosi col
lettiva in un popolo che vi
ve ]a tragedia di uno est*. 
to di guerra intema» 

Con un documento ai padri partecipanti al Sinodo 

La sinistra cristiana cilena 
polemizza con il vescovo Valdes 

L'Organizzazione della sini
stra cristiana cilena, con il 
documento presentato ieri in 
quattro lingue ai padri si
nodali, ha inteso dare una ri
sposta al discorso reaziona
rio pronunciato al Sinodo da 
mons. Valdes ed ha voluto 
ricordare — citando 11 discor
so del 18 settembre ael car
dinale Silva Henriquez — 
che «gli sforzi della Chiesa 
dovrebbero essere orientati a 
far si che essa si ponga in 
una posizione di indipenden
za critica di fronte ai gover
ni» che «non riconoscono e 
non garantiscono la dignità e 
i diritti dell'uomo». 

Il documento riconosce «la 
legittima ' <• preoccupazione» 
dei vescovi e del Vaticano di 
voler ' contribuire « ad atte
nuare le attuali sofferenze del 
popolo cileno», ma • osserva
va che questa azione, se con
dotta in modo ambiguo, «po
trebbe condurre la Chiesa a 
collaborare " involontariamen
te con la giunta ed a crea
re confusione tra il popolo» 
in un momento in cu! persi
no «agenti stranieri si stan
no orientando per instaurare 
nel Cile un governo di ricam
bio all'attuale giunta» -'-

La prospettiva di un cam
biamento dell'attuale giunta 
con un governo militare allar
gato ai civili viene vista con 
interesse anche dal Vaticano 
come «un primo passo» per 
ulteriori sviluppi. Questo pro
blema, secondo ambienti va
ticani e diplomatici, fu al cen
tro del colloquio svoltosi non 
molto tempo fa in Vaticano 
tra Paolo VI e Gabriel Val
des, attuale vice-segretario ag
giunto dell'ONU per gli aiuti 

al paesi sottosviluppati ed ex-
ministro degli esteri con il 
governo Frei. Ma a questa 
prospettiva lavorano da tem
po anche uomini come Ber
nardo Leigthon, ex ministro 
dell'interno ed ex vice-presi
dente della Repubblica al 
tempo di Frei, ed altri. Anzi, 
in questi ambienti si fa rile
vare che l'uccisione recente 
del gen. Prats (su cui pure 
si faceva affidamento) rap
presenta una risposta bruta
le di Pinochet a chi lavora 
per farlo saltare da presiden
te della giunta. 

In questo contesto assume 
un più chiaro significato il 
fatto che, al posto del cardi
nale Silva Henriquez, sia sta
to fatto venire (la scelta è 
avvenuta dopo una dramma

tica riunione dei vescovi elle- i» 
ni) il vescovo Valdes, fascista 
ed amico "personale di Pino
chet, con fi compito di uti
lizzare la ' tribuna del Sino
do • (ciò che ha fatto) per 
spiegare che tutti i guai ab
battutisi sul popolo cileno sa
rebbero dovuti «agli influssi 
di errori come il liberalismo 
economico, -il laicismo e il 
materialismo marxista». An
zi, le riforme prospettate dal
la stessa DC cilena avrebbe
ro favorito «negli ultimi an
ni la penetrazione nel popo
lo cileno, a ritmo accelera
to, dell'ideologia marxista». 

Proprio partendo da que
sti fatti, la sinistra cristiana 
esorta, con il suo documento, 
il Sinodo a non avallare i pia
ni della giunta golpista con
siderando il discorso tenuto 
da mons. Valdes come «e-
epressione» di tutto l'episco
pato del Cile e di tutti i cat

tolici cileni. Ogni appoggio a 
quanto ha detto questo ve
scovo — afferma 11 documen-

> to — «non sarebbe altro che 
,una legittimazione ideologica 
d?l fascismo cileno» in un 

'momento In cui si manife
stano segni di crisi. La posi
zione della Chiesa cilena —-
secondo la sinistra cristiana 
— è quella indicata dal car
dinale Silva Henriquez, os
sia della «indipendenza oriti-
ca che tutte le sinistre e 1 
movimenti popolari sono più 
che mai disposti a ricono
scere». - * 

E' interessante registrare 
che, proprio ieri e nel mo
mento in cui il Sinodo è chia
mato in sede di sintesi ed ela
borare un documento prati
co di azione pastorale di fron
te ai gravi problemi del Ter
zo Mondo e dei diritti uma
ni in molti paesi conculcati 
fra i quali il Cile primeggia, 
la IX Assemblea mondiale 
della Pontificia commissione 
Iustitia et pax, riunitasi in 
Vaticano, ha reso nota - una 
risoluzione con la quale sol
lecita la S. Sede «a continua
re a compiere ogni azione 
possibile contro l'uso della 
tortura e del terrorismo, con
tro il commercio delle ar
mi, contro l'istituzionalizzazio
ne di leggi marziali o ecce
zionali e contro le discrimi
nazioni sociali o razziali di 
ogni genere». La risoluzione 
insiste perchè la Chiesa svi
luppi • iniziative concrete ca
paci di «dare testimonianza 
e credibilità all'azione in di
fesa della pace e dei diritti 
dell'uomo». 

Alceste Santini 

'y 
Un articolo del Nahn Dan 

Hanoi: «Si allarga 
; nel Sud 

razione per 
cacciare Thieu» 

* * • » -.' 

Il suo regime dittatoriale « è la causa dei mali di cui 
soffrono le popolazioni sudvietnamite » - Vasti movimen
ti d'opposizione • Segni di crisi a Saigon e difficoltà USA 

Dal nostro corrispondente 
• ' ' , . ' ' ' . HANOI. 5. 

• Il recente discorso del ditta
tore sudvietnamita ha provoca
to ad Hanoi una risposta pre
cisa, con un editoriale del 
« Nahn Dan » che coglie l'occa
sione per analizzare T'ondata di 
lotta « che monta con vivaci
tà > nelle città del sud. Molte 
sono, osserva il quotidiano, le 
parole d'ordine avanzate: pace 
e concordia nazionale, democra
zia e miglioramento delle con
dizioni di vita, condanna della 
corruzione, ma e la lotta di tutti 
gli strati delia popolazione ha 
una parola d'ordine comune: 
rovesciare Nguyen Van Thieu » 
responsabile della continuazio
ne della guerra, della dittatura. 
della negazione dei diritti e del
le aspirazioni popolari < cause 
di tutti i mali di cui soffrono 
le popolazioni del sud >. 

Il e Nahn Dan > sottolinea la 
ampiezza e la diversità di ispi
razione politica e religiosa dei 
movimenti che si sviluppano 
nelle città del Sud Vietnam: i 
cattolici del e Movimento di lot
ta contro la concussione », i bud
disti delle « Forze di, riconci
liazione nazionale », il « Comi
tato per la libertà di stampa», 
«Comitato di difesa dei diritti 
dei lavoratori », « Fronte popo
lare contro la carestia, per la 
salvezza nazionale », « Organiz- ; 
zazione popolare per l'esecuzio
ne degli accordi di Parigi ». Co
me ha scritto l'A.P., citata dal 
«Nahn Dan», «Thieu sta af
frontando l'opposizione politica 
più grave da 10 anni dì eser
cizio del potere... molti elementi 
concorrono a rendere instabile 
la situazione politica e tra que
sti il cambio di amministrazio
ne a Washington, la riduzione 
dell'aiuto americano e la fine 
del mandato presidenziale di 
Thieu l'anno prossimo». 

« E' chiaro — commenta il 
quotidiano — che gli americanj 
e Thieu si trovano • in grandi 
difficoltà. Di fronte alla lotta 
eroica dell'esercito e della po
polazione del Sud Vietnam i 
disegni di pacificazione e i ten
tativi di rioccupare le regioni 
liberate hanno conosciuto pe
santi sconfitte. La guerra colo
nialista americana è in un vi

colo cieco. La situazione ' eco
nomica nelle regioni dell'am
ministrazione di Saigon è molto 
deteriorata. Nelle città i nostri 
compatrioti che odiano profon
damente l'amministrazione Thieu 
stanno raggruppando le forze 
per rovesciarla ». * 

Questo e le difficoltà negli 
USA mettono «i bellicisti ame
ricani e i loro lacchè spalle 
al muro ». Cosa fanno gli ame
ricani? «Oscillano, cercano di 
difendersi in modo imbarazza
to. ...da una parte stanno agen
do per salvare Thieu, dall'altra 
si preparano a cambiare caval
lo se sarà necessario, allo scopo 
di continuare la guerra ». 

Da parte sua Thieu deve far 
fronte «alla lotta del nostro 
popolo, alle contraddizioni • in 
seno alla sua amministrazione 
e ai disegni americani di sba
razzarsi di lUi ». Il suo discorso 
del 1. ottobre scorso riflette il 
« suo stato d'animo al tempo 
inquieto ed ostinato » e contrad
dittorio anche. Nega di essere 
personalmente corrotto, ma pro
mette vagamente di lottare con
tro la corruzione, parla di ri
forme. ma esige che le attività 
politiche si svolgano nel quadro 
« delle sue leggi > fasciste ». 
«chiede - insistentemente agli 
americani di aumentare il loro 
aiuto, ma li sfida " a cambia
re cavallo " ». Thieu non è solo 
.colpevole dei sei delitti di con
cussione di cui è accusato dal
la opposizione del Sud Viet
nam ma « ha commesso inmi-
jnerevoli crimini contro il no
stro popolo. Fra i vari lacchè 
americani è colui che ha pro
vocato le sofferenze più gran
di » prima e dopo gli accordi 
di Parigi: «continuando a pro
clamare la guerra senza né pa
ce né negoziati ha bombardato. 
massacrato, distrutto, obbligato 
migliaia di persone a lasciare 
i loro villaggi, represso i mo
vimenti di opposizione, ha corv 
tinuato a tenere in carcere Ol
tre 200 mila prigionieri politici 
ed altri ne ha arrestati ». « E' 
Thieu che fa la guerra, è lui 
la causa dei crimini, è lui il 
capofila dei corrotti. Bisogna 
abbatterlo », scrive il e Nahn 
Dan ». 
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